
V
endola batterebbe Ber-
sani alle primarie del
centrosinistra? Sì, se-
condo un sondaggio del-
la società Ipr Marke-

ting, pubblicato ieri da Repubblica.
it. Di stretta misura la vittoria del go-
vernatore pugliese, 51% contro
49%, una “forchetta” assai esile trat-
tandosi di un sondaggio che ha co-
munque margini di errore più ampi
di quel 2% di distacco. È tuttavia, a
pochi giorni dalla discesa in campo
di Vendola, il dato politico è comun-
que forte. Soprattutto se si tiene con-
to che Vendola prevale su Bersani
anche tra gli elettori Pd (52 contro
48%). Vendola vince perché più
«moderno», ma Bersani riscuote
una percentuale molto più alta di fi-
ducia (77% contro 63%) tra gli elet-
tori del centrosinistra. Più forte il di-
stacco nella domanda su chi potreb-
be battere battere Berlusconi alle ur-
ne: il 49% dice Vendola, il 31% Ber-
sani, dato che si conferma anche tra
gli elettori democratici.

Quanto alla fiducia, Bersani pre-
vale tra gli elettori Pd (86 contro
67%), degli altri partiti di centrosini-
stra (72 contro 60%) e in modo net-
to tra gli indecisi di centrosinistra
(80 contro 52%). Vendola invece va
decisamente forte tra i dipietristi
(76 contro 58%). Quanto alle carat-
teristiche, del leader Pd vengono ap-
prezzate con percentuali sopra
l’80% l’onesta, la competenza, la sin-
cerità, l’affidabilità, la capacità di
mediazione, tutte voci in cui è Ven-
dola a rincorrere. Il governatore in-
vece prevale per le caratteristiche di
modernità, di comunicazione e di
stretta misura per l’autorevolezza.
Molto alto il distacco alla voce «mo-
derazione»: Bersani vince con l’83%
contro il 46%.

«Il fenomenoVendola è figlio del-
l’impazienza della nostra gente, che

non ne può più di Berlusconi e ab-
braccia chiunque appaia come
una possibilità per cacciarlo», dice
Piero Fassino. «Oggi Vendola è un
fenomeno in emersione e per que-
sto attira simpatie. Ma di qui alle
primarie c’è ancora molto tempo,
Nichi è un dirigente politico intelli-
gente e vuole trasformare l’impa-
zienza degli elettori in una speran-
za, ma di qui a costruire un consen-
so maggioritario nel paese ce ne
passa...». «Un sondaggio intempe-
stivo», taglia corto Pierluigi Casta-
gnetti. «Io credo che Vendola non
vincerebbe, e poi alle primarie

non ci saranno solo due candida-
ti». «Il sondaggio? Un colpo di sole
estivo», sorride Livia Turco. «Al
momento buono sarà Bersani a
stravincere le primarie».

Gero Grassi, deputato pugliese
del Pd e amico di Vendola, invita il
suo partito «a non sottovalutare Ni-
chi». «Mi sembra di rivedere il film
della Puglia, quando nel 2005 dice-
vo che avrebbe battuto Fitto mi
prendevano per visionario». «Cer-
to che il sondaggio è gonfiato dal
clamore della discesa in campo e
dal fatto che è l’unico candidato
già in pista, ma quei numeri dimo-
strano il livello di popolarità di Ni-
chi tra gli elettori Pd e ci spinge a
indicare al più presto un nostro
candidato, senza giocare in difesa
o, peggio, cercare di sminuire Ni-
chi». Preoccupato Follini: «Non te-
mo Vendola che ha le sue certezze,
ma l’incertezza del Pd. Se la nostra
rotta fosse più chiara il problema
Vendola sarebbe diverso».❖

Fassinonon voglia lanciare una personalità
più giovane». E di forze nuove spendi-
bili nelle prossime sfide nazionali ce
ne sono, dice facendo il nome, tra gli
altri, del presidente della provincia di
Roma Nicola Zingaretti. Il sindaco di
Firenze Matteo Renzi no, anche se sol-
lecitato, D’Alema non lo inserisce nel-
la lista. Ma d’altro canto il presidente
del Copasir è convinto che certe liste
e soprattutto certe manovre valgono
quel che valgono. «In certi salotti ro-
mani si mettono a punto strategie to-

talmente sbagliate, e che spesso porta-
no anche sfiga». Nessun riferimento
più preciso, e però nel Pd si osserva
con attenzione il modo in cui Repub-
blica sta trattando la vicenda. Più che
il sondaggio Ipr Marketing pubblica-
to dal sito web che dà Vendola più vo-
tato di Bersani, al leader dei Democra-
tici non ha fatto piacere leggere un ar-
ticolo titolato «Sulle primarie il gelo
di Bersani». «Oggi siamo sul ring con
Berlusconi, su questo dobbiamo esse-
re tutti impegnati e io non ho altra di-
strazione», dice il segretario del Pd.
«Ma adesso smettiamola col teatrino
di chi sostiene di volere le primarie e
chi sarebbe tirato per la giacca».❖
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Chiamò Farina «spione»
Frasca Polara vince causa

DefinìRenatoFarina,oggiparla-

mentare Pdl, «spione», «poco

onorevole»e«facciadi tolla». Il diretto

interessato, l’“agente Betulla”, fece

causa,mailgiudicedeltribunalediBre-

scia, Laura Bertoli,lo ha condannato a

ripagare aGiorgio Frasca Polara, gior-

nalistaparlamentare,pertantiannifir-

madi puntadell’Unità, autoredell’arti-

colo, pubblicato nel 2008 sul sito dei

Ds, lespesedegliavvocati.L'importan-

te, scrive il giudice, èche«tali afferma-

zionisianocollegateadundissensora-

gionato» e non si risolvano «in un'ag-

gressione gratuita e distruttiva dell'

onore e della reputazione del sogget-

to interessato». Farina «nel tentativo

di monetizzare la presunta offesa»

aveva chiesto prima 250.000 euro di

danni,poi120.000.FrascaPolarahari-

cordato che Farina era stato effettiva-

mentecondannatoconpatteggiamen-

toperisuoirapporticoniservizisegre-

ti,nonchéradiatodall'albodeigiornali-

sti, e quindi eletto deputato del Pdl. Il

giudice ha stabilito che l'espressione

«spione» è storicamente vera.

Gero Grassi

ROMA

Il sondaggio

A.C.

Aleggia sulla vecchia sede di
via dei Frentani un fantasma detto
“lodo Barracciu”, ovvero la vicenda
che portò prima alla elezione amag-
gioranza dei presenti, nel Pd sardo,
di Francesca Barracciu e poi al com-
missariamento del partito. La diatri-
ba statutaria cela il vero problema:
c’è o no un accordo politico sul no-
me di Piero Latino per il ruolo di se-
gretario del Lazio? Oggi, infatti, alle
14 e 30 si riunisce il plenum del Pd
del Lazio nel centro congressi di San
Lorenzo a Roma. Sul giovane espo-
nente romano si è registrata la con-
vergenza di due delle tre mozioni

congressuali, quella di Bersani (Este-
rino Montino e Roberto Gualtieri) e
quella di Marino(Michele Meta).
Ma nell’area che si richiama al sena-
tore chirurgo una parte esprime disa-
gio: «Non si produce alcuna disconti-
nuità rispetto al metodo che portò al-
l’elezione di Mazzoli. E perché non
puntare su una donna, dopo che alle
regionali abbiamo eletto 11 consi-
glieri maschi?», sostiene Cristiana
Alicata. Roberto Morassut, per
l’area democratica, si è battuto per
la convocazione dell’assemblea che
era prevista per il 30 giugno ma, ora,
mette in guardia: «No alle forzature
sulle modalità di voto». Morassut
non fa barricate sul nome ma consi-
dera inaccettabile l’elezione a mag-
gioranza semplice dei presenti. Lu-
cio D’Ubaldo fa il nome di Gasbarra
e aspetta a pronunciarsi. Gianfranco
Zambelli, Mirko Coratti, Maurizio
Policastro, Francesco Scalia, Franco
Dalia, invece, annunciano «non
prenderemo aperte all’assemblea.

Il diretto interessato, sulla scorta
di dichiarazioni di Meta e Montino,
rassicura: «Sarò segretario solo con
la maggioranza assoluta dei voti». In-
tanto, una parte dei popolari si smar-
ca: Lucio D’Ubaldo annuncia che de-
ciderà oggi l’atteggiamento da tene-
re mentre Mirko Coratti, Zambelli,
Maurizio Policastro, Francesco Sca-
lia, Franco Dalia fanno sapere che
non parteciperanno ai lavori. O Lati-
no, nonostante gli smarcamenti, riu-
scirà a fare l’en plein di 201 voti op-
pure si aprono strade con molte inco-
gnite: commissariamento, primarie.
JOLANDABUFALINI

Sondaggio Ipr: Nichi
primo alle primarie
Il Pd: non ci crediamo
Secondo la rilevazione il governatore pugliese vincerebbe
contro Bersani con il 51% perchè «moderno e comunicativo»
Ma il leader apparemaggiormente «affidabile» agli elettori

Il leader Pd: «Basta con
i teatrini su chi vuole le
primarie e chi frena»

P

Convergenze su Piero
Latino ma si smarcano
gli ex popolari

Bersani
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Dialisi
a l’Aquila

Il direttore, Stefano Stuard, del centro dialisi de l’Aquila rassegna le dimissioni. «Nei
container-spiega- lasituazioneèinsostenibileper ipazienti».Primadelterremoto, il repar-
toeraungioiello.Nell'immediatopost-sisma, l'attivitàè ripresa in tendaepoineicontainer,
con la promessa di rientrare in ospedale all'inizio del 2010, «ma così non è stato».

PdLazio, il voto
per il nuovo
segretario appeso
al quorum

La candidatura
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